
MORTE ALLO STADIO. Dura la Lega calcio: «D'ora in poi multe a chi dà soldi ai violenti» 

La maratona infinita 
del decreto Maroni 
Fumata nera al Senato 
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«Basta favori agli ultra» 
Stadi militarizzati, divieto ai club di finanziare le 
tifoserie organizzate, richiesta al governo di 
sanzioni più severe per i teppisti degli stadi. So­
no queste le proposte più concrete della Lega 
calcio, dopo la domenica di sangue, 

nuutottM «MOMMI 
lo (ano nel passalo decennio In In­
ghilterra Il lenomeno-hooligans 
dopo la strage dellHeysel è stato 
automato con grande serietà un 
po' alla volta, quello che era un 
-grosso problema è stato nsolto» Ci 
sono poi reali abituali di vano tipo. 
dal lancio di bengala a quello delle 
bolligliene o quello dei seggiolini 
•nel confronti dei quali - dice an* 
cora Nizzola - bisogna porre san­
zioni che abbiano una funzione 
deterrente» E questo spellerebbe 
al Governo, naturalmente 

U mondo del calcio restituisce la 
palla boilenie al Governo, insom­
ma. E per la prima velia ammette 
senza reticenze il consolidalo rap­
porto fra società e club organizzati 
connivenze In voga da decenni, 
ma sempre smentite per salvare la 
facciata Ancora Nizzola "Multe 
pelanti alle società che finanziano 
le tifoserie con agevolazioni per le 
trasferte Parlo dei biglietti ridotti o 
gratuiti, o addirittura di soldi pagati 
per permettere ai tifosi di viaggia­
re» E il segnale della rivolta contro 
un mondo che ndl ultimo venien-

aa MILANO Pugno di (erro sul 
campionato. Dal consiglio di Lega. 
presènte. Maionese arriva una pro­
posta che suona conte una parato 
d'ordine dopo ta domenica di san­
gue a Genova, stroncare i collega-
mentì fra socie» di calcio e mm-
ria organizzate Qtovedt prossimo 
toccherà al Consiglio federale rati­
ficarla. Ma ecco II dettaglio di de­
che la Lega ha preparato Ieri J ) 
divieto alte società di intrattenere 
rapporti con le tifoserie organizza­
te e non; 2) obbligo di cambiare 
nome per 1 club dalla denomina­
zione che Istiga violenza (brigate 
fosse, commandos, falangi varie) 
31 richiesta al Governo di prowe-
dimenìi pH) pesanrl per I reati com­
messi dal teppisti degli stadi, 4) 
colnvolgemento delle fonte dell'or, 
dine per apposite perquisitili de­
gli stadi, alla domenica, prima del-
Fapertura dei cancelli al pubblicò 

•Quando chiediamo I inaspri­
mento delle pene per I reali da sta­
dio, lo tacciamo a ragion veduta -
dice il presidente della Lega. Niz­
zola - sull'esempio di quanto è sla­

mo è passato dal folklore alla Iona 
annata senza trovare ostacoli ogni 
domenica una battaglia in un 
escalation dell assurdo "Allinter 
no degli stadi vengono preventiva­
mente celate le armi impropnc ec 
co perché serviranno perquisizioni 
a tappetò prima delle partile Per 
trovare i nascondigli» Escluse inve­
ce le gare a porte chiuse ed esclu­
sa anche la possibilità di non con­
cedere biglietti alle società che 
vanno in trasferta, «proprio le forze 
dell'ordine ci hanno invitato a non 
scegliere queste soluzioni consi­
derate molto a rischio-

•Noi non diciamo che le tifoserie 
organizzate vanno sciolte non po­
tremmo neanche farlo Ma preten­
diamo che non ricevano pio aiuti 
economici Non ci illudiamo di eli­
minare la violenza nella società 
ma ci auguriamo che e io sia possi­
bile almeno nel nostro ambito" 

Rttupera campionato, li Con­
siglio di Lega ha poi deciso le date 
per il recupero delle partite pro-

Slrammate per il 5 febbraio (giorno 
n cui gli stadi saranno invece chiu­

si per lutto) La sene A slitterà di 
unadomenlea ill2(ebbraloslgio-
cheranno le partile previste il 5, il 
13 quelle previste il 12 e cosi via 11 
torneo si concluderà il 4 giugno 
anziché il 28 maggio in sostanza, 
si allungherà di una settimana La 
decisione di non recuperare la 
giornata a metà settimana è stata 
presa «per ragioni strettamente 
economiche' Genoa-Milan verrà 
ripeiuta invece 11 15 febbraio, ad 
orano da definire (probabile la dt-
rettallvù) LaseneBslittainveceh 
no al 19 marzo domenica in cui 

II sindaco accula: «Stadio Imlcuro» 
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era prevista una giornata di riposo 
(per la finale del torneo Anglo-ila 
Itano) quella domenica ora servi 
ra at campionato per mettersi in 
pari Allo stesso modo il campio­
nato «primavera" potrà recuperare 
il 26 febbraio 

Coppa Italia. Sorteggiate le se­
mifinali Andata Lazio-Juve (8 
marzo) e Fogjia-Parma (7 o 9 
marzo) Ritorno- Parma-Foggia 
(12apnle) e Juve-Lazio ( I l o 13 
apule) 

Caio Figo. Il tormentone conti­
nua ten in Lega il diesse del Par­
ma Pastorello, ha depositalo il 
contratto del portoghese che an­
che la Juve vuole «Non conosco la 
documentazione della Juve - ha 
detto Pastorello - ma so che quella 
del Panna è maltaccabile Allo 

stesso modo non voghamo certo 
fare la guerra alla società bianco­
nera perciò propongo che ci si 
metta attorno a un tavolo e si parli 
della questione Rinunciate al gio­
catore' Questo il contratto non lo 
prevede Flgowiole venire da noi 
Abbiamo informato il suo club, lo 
Sporling. del contratto Biennale» 
Prevedendo un seguito della vicen­
da, il Parma è pronto achiedere un 
arbilrato alla Hgc o in ultima ana­
lisi, all'Uefa perché sia stabilito a 
chi appartiene Luis Figo Sul) argo­
mento una battuta (o un consiglio 
a Nizzola7) di Malarrese >Mi ricor­
da il caso-Susic in cui mi sono im­
battuto quando ero presidente di 
Lega Come mi comportai? Feci in 
modoche tornasse a casa sua, » 

L'INCHIESTA. Nuovi elementi nella testimonianza di Simone Battaglia, l'accoltellatore di Spagnolo 

Quella riunione in pizzeria prima della trasferta 
HQBTflO SERVIZIO 

• o m o v A -Nella tifoseria mila­
nista io e i miei amici siamo cono­
sciuti come quelli del gruppo del 
Barbour, perenti solitamente c i ve-
aliamo, con questo capo d'abbi­
gliamento» Queste le prime parole 
dette da Simone Barbaglla, I assas­
sino del tifoso genoano Vincenzo 
Spagnolo, al magistrato che lo ha 
Interrogato II verbale della sua 
confessione verrà pubblicato sul 
numero d i oggi dell'Espresso che 
ne ha anticipalo il testo 

Simone e I suol amici del Bar­
bour (una specie di sottogruppo 
del «rasali» che a loro volta sono 
aMHIatl al -Commandos Tigre») 
dopo un Incontro II giovedì sera 
precedente l'assassinio m p laena 
a Milano, domenica mattina si so­
no Incontrati alla stazione per re­
carsi a Genova ma hanno perso il 
•treno-tifosi- per cui quando sono 
arrivali non e era più la polizia a la­
re controlli I cinque del Barbour si 
sono mescolati con gli ami tifosi e 
insieme al sono dirotti allo stadio 
ma hanno sbagliato strada finendo 
t ra i genoani "Mentre eravamo (er­

mi sul piazzale Marassi notammo 
Un gruppo numeroso di genoani 
ci guardavano e si avvicinavano 
lèntamente verso noi quasi stu­
diandoci Alcuni di quei giovani si 
sfilavano le cinture dalla vita e le 
esibivano minacciosamente altri 
avevano delle aste, altri ancora sta­
vano allenando le transenne di 
metallo disseminate nel piazzale 
Poi ci caricarono correvano e urla 
vano agitando aste e tinture Noi 
fuggimmo tornando Indietro sulla 
strada che costeggia lo stadio, dm-
gendocl verso il settore riservalo di 
milanisti Cosi esitassi il coltello 
che avevo con me. ne apm la lama 
e lo impugnai Volevo difendermi 
non avevo intenzione d i usarlo 
Pensavo che quelli non appena 
I avessero vislo si sarebbero fer­
mati Nessuno dei genoani era ar 
malo e quindi mi sembrava mere 
dtoilo che continuassero a correre 
wrso di noi come se nulla losse II 
rauaizo d ie rimase poi lenio mi 
balzo addosso con II pugno rivolto 
verso l'alio nel leniallvo di colpir­
mi lo protesi le mani davanli u me 

Simon* Barbatila 

per rivendermi il ragazzo fini con 
ti» il mio coltello lo non menai un 
colpo nò un fendente tenni fermo il 
coltello e fu 11 ragazzo a buttarsi a 
corpo morto contro me linendo 
addosso al mio coltello" Simone 
ha eseluso che il tllnso genoano 
funse armato -Per questo mi 'iem 
brù assurdo che si gettasse addos-
« l a m e doveva avorvistoche ave 
vo in ni.mo un ed i t i l o il ragazzo 

caddeatenaaimieipiedi fu allora 
che mi resi conto che era fento 
perché lo vidi sporco di sangue 
notai tracce di sangue anche sulla 
lama che nplegai nascosi il colle! 
lo nelle mutande all'altezza dei gè 
nnali e poi entrai alto stadio» Si 
mone poi ha chiesto ad un raga?zo 
che conosceva di vista di tenere II 
coltello «Lui doveva sapere che 
ero in grossi guai perché il coltello 
era sporco di sangue Durante I in­
tervallo gli chiesi di ridarmi il coltel­
lo maluilavevagianascostoinun 
canone» 

L accusa nei confronti di Simo­
ne Barbaglia. che ha ucciso Vm 
cenzo Spagnolo, punta sul coltello 
Non solo su come e stato usato fi­
no ad uccidere ma anche sulle 
modatila della su-i acquisizione 
•C era - si chiede il pm Massimo 
Temle - da parie di Simone la vo­
lontà di armarsi per fenre o uccide­
re oppure voleva solo difendersi 
perché considerava la trasferta a n-
schiù'« La frase che lo inchiede 
rebbe a una presunta volontà orni 
cidn sarebbe quella della ali amico 
Malico il minore fermalo dalla po­
lizia di Milano con I accusa di con 

corso in omicidio e porlo e deten­
zione abusivi di arma bianca «Il 
coltello mi serve per andare a ta-

8Ilare un genoano» Ma di questa 
rase - ha nvelato il magistrato -

non c'è traccia nel verbale dell au­
toma giudiziaria milanese Matteo 
Invece ai magistrati ha ribattuto «Se 
avessi sapulo che Simone voleva 
usare il coltello non glielo avrei 
mai dato» E Simone, incalzato dal 
Pni ha ribadito di aver detto ali a-
mico "Il coltello mi serve per Ge­
nova" motivando la richiesta per­
ché nteneva che fosse una trasferta 
a rischio Simone Intanto, ali inter­
no della casa circondariale di 
Chiavari è molto depresso tanto 
da venire seguito con attenzione 
dai samum ai quali si è affiancato il 
dottor Caruso g l i pento di parte 
per l autopsia e ora anche consu­
lente neurotogK.0 «Ci sono ele­
menti - ha detto II pm - pei far 
pensare che Simone sia un ragaz­
zo psichicamente mollo fraglie 
Nei pnmi giorni dell'arresto non si 
tendeva ancora conio di quello 
che aveva latto e a che cosa anda 
va incontro ora pero ha apeno gli 
occhi sulla lealtà», 

M V O C A I I É r o 
ta ROMA Fumata nera ieri al Se­
nato per il decreto contro la violen­
za negli stadi Non si è votato Do­
po una rapida discussione su pro­
posta dello stesso ministro dell'In­
terno, Antonio Brancaccio, Il prov­
vedimento è stato rinvialo In com­
missione Aifan costituzionali Lo 
prenderà m esame martedì per 
concludere lo slesso giorno m mo­
do da discuterlo all'Indomani in 
aula secondo lìmpegno del Presi­
dente del Sena», Scognamiglio 

Il nnvio non è mai un buon se­
gnale Tantopiu,inquesiocaso,di 
fronte all'emozione e all'attesa del­
l'opinione pubblica. Può darei im­
pressione che le istituzioni siano 
Inadeguate a fronteggiare eventi di 
tale portata, a perdersi in cavilli, 
anche se, nel caso specifico si trat­
ta di materia consistente quella 
costituzionale 

L'MtooolMapMMMà 
Il decreto resta, comunque, vi­

gente dal momento della pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficiale, il 
22 dicembre scorso, indipende-
mente dalla conversione in legge 
In base ad esso -come ha ricordalo 
Massimo Villone capogruppo dei 
progressiti in commissione- l'auto-
nta di polizia può adottare già ora 
gli opportuni provvedimenti L'o­
stacolo maggiore come dicevamo, 
riguarda la nonna che obbliga gli 
interessati a presentarsi ad un po­
sto di polizia durante lo svolgimen­
to della partita Norma ntenuta an­
ticostituzionale e modificata due 
volte La prima modifica, che ave­
va larga probabilità di essere ac­
colta, se non fossero accaduti i latti 
di Genova, sostituiva I obbligo di 
presenza con quello di reperibilità 
(I Interessato comunicava alla po­
lizia 48 pnma dove si sarebbe tro­
vato ali ora della partita) Ceno 
dopo Genoa-Milan, la soluzione è 
apparsa eccessivamente blanda È 
stata, perciò scartata La seconda 
quella approvala mercoledì sera 
dalla eommissone e armata in au­
la con un adesione pressoché una­
nime invelava I intervento della 
magistratura Silenzio-assenso nel 
decreto originario, nel senso che il 
provvedimento della polfctia era 
immediatamente esecutivo salvo 
revoca del pretore decadenza del 
provvedimento invece, nel testo 
della commissione se non viene ' 
convalidato dal pretore entro le 24 
ore precedenti I evento sportivo 
Soluzione che ha convinto i mem­
bri della commissione non il Coni, 
non il ministroe nemmeno II Capo 
della polizia Troppo farraginosa e. 
al limite, impraticabile specie nel­
le grandi eia* SI consideri che alla 
daìa attuale, le persone teorica­
mente interessate alle misure re 
stntnve sono 3800 e quelle diffida­
te, 8000 

Pareri discordi, soluzione diffici­
le, aula drusa. Questo lo scenario 
che presentava ieri mattina il Sena­
to Che lare? Continuare l'esame e 

votare con il pericolo di trasmette­
re I immagine di un Parlamento di­
viso su una questione di tale rile­
vanza e delicatezza' Un comitato 
ristretto di studio (era la proposta 
del ministro)' Alla fine ecco la 
scelta Ritornare in commissione 
perelaborare una soluzione come 
ha detto la progressista Silvia Bar-
bien, «che coritempen 1 esigenza di 
un intetvento rapido ed efficace in 
materia di sicurezza e ordine pub­
blico con la salvaguardia dei diritti 
della libertà del e iitddino» 

Tan« parati dbcorol 
Si sta profilando una soluzione 

Ferma restando la convalida del 
pretore, gli si lascerebbe un margi­
ne di tempo più ampio, cinque 
giorni per assumere la decisione 
Intanto - a decreto vigente- i de­
nunciati o condannai per fatti di 
violenza «sportiva» devono conti­
nuare a presentarsi ai posti di poli­
zia, senza necessità di convalida 
del pretore I contrari al nnvio. Le­
ga e Verdi erano per I approvazio­
ne immediata nel testo della com­
missione 

Nessuna contrarietà invece, trai 
parlamentari dell'altra norma In­
trodotta dalla commissione, sicu­
ramente molto clamorosa che 
prevede la possibilità da parte del 
prefetto di ordinare partite a porte 
chiuse per una o più partile suc­
cessive non solo nella città dove 
sono avvenuti i disordini ma an­
che In quella della squadra ospita­
ta Duramente contran Coni e Fe-
dercalcio, che si sentono espro­
priati di una potestà che finora ap­
partiene alla giustizia sportiva (ul 
limo caso Verona-Juventus) 

SfaUegMaportecrUueè 
La pausa di riflessione consenti­

rà martedì alla commissione di al­
largare I orizzonte oltre il decreta 
Maroni «Il testo putì essere miglio­
rato - commenta Vtllone - tenen­
do conto da un lato dell incisività 
ed efficacia delle misure, dall'altro 
delle garanzie costituzionali da os­
servare In una matena delicatlssl 
ma, che tocca inevitabilmente la li­
bertà dei cittadini» «Vanno previste 
- aggiunge - misure, che chiamino 
le società a [orme significali™ di 
corresponsabilità nella gestione 
degli eventi sportivi, tali da coinvpL 
gerle nello sforzo di garantire che 
la passione sportiva si manifesti in 
condizioni di serenila e tranquilli­
tà» Forme che potrebbero essere 
la partecipazione alle spese per 
l'ordine pubblico, come chiedono 
i sindacati di polizia, la registrazio­
ne dei club, la regolamentazione 
delle trasferte che è stato affronta­
to, ma nsolto solo con un ordine 
del giorno (Il timore di un emen­
damento eia lo stesso, Incostituzio­
nalità) eventualmente con I obbli­
go di segnalare nominativamente 
alla polizia quanti vanno in trasfer­
ta, il metal-detector ali ingresso de­
gli stadi 
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